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Per territorio si intende, in urbanistica o pianificazione territoriale,
lo spazio geografico terrestre divisibile in zone urbanizzate, agricole o
naturali ove è possibile realizzare e regolamentare l’ambiente
“costruito”. Si tratta in pratica di spazi in cui sono controllati i processi
costruttivi, la qualità ambientale, il rapporto città-campagna in modo da
garantire a tutti pari condizioni e qualità d’uso del territorio.

DEFINIZIONE DI TERRITORIO:
Area geografica delimitata da confini: naturali, artificiali, geo politici,
economici, culturali …..
Di fatto un territorio viene determinato da caratteristiche similari,
elementi naturali o artificiali che stanno in stretta correlazione tra loro.



• Naturale, ambientale:

• Storico, culturale:

• Politico:

• Artificiale:

• territoriale omogeneo:

• Industriale, produttivo:

• Urbanistico:

Descrivi, con esempi, la definizione di TERRITORIO 



Definizione di CITTA’:
Per città si intende l’insieme degli spazi e delle realizzazioni che
caratterizzano un insediamento umano stabile ed esteso.

Di fatto parliamo di territorio trasformato dall’uomo ovvero di 
territorio modificato, costruito, URBANIZZATO

Conoscere la diversa e 
articolata nel tempo e nel luogo

UNA PRIMA DEFINIZIONE DI URBANISTICA
• studio del fenomeno urbano
• studio del territorio – habitat dell’uomo

La è la molla della scienza (urbanistica)
La risposta non è univoca: 
a stessi problemi risposte diverse

1.“qualsiasi luogo è la somma di processi storici, fisici, biologici;
Che questi sono dinamici; 
Che costituiscono dei valori sociali, 
Che ogni area è intrinsecamente adatta a certi usi del suolo
Che certe aree si prestano ad usi del suolo multipli 

2. Quando si trasforma un luogo si crea qualcosa di nuovo, ma si perde quello che c’era prima 
3. non esistono meccanismi «standard» che danno risposta soddisfacente a come devono 
essere effettuate le trasformazioni del suolo per il bene comune



Il territorio e le città si trasformano continuamente, 
a causa di fenomeni sociali, culturali, politici. Ogni 
epoca lascia un segno ben preciso come una 
cicatrice sulla pelle. Anche la città e il territorio 
subiscono profonde trasformazioni ed è possibile 
leggere e codificare questi segni sullo spazio che ci 
circonda. 

Ad esempio, una città medioevale è caratterizzata da sistemi di mura necessarie alla 
difesa ed è realizzata prevalentemente in pietre squadrate, mentre una città moderna 
è segnata da un groviglio di reti stradali, da periferie degradate e industrializzate e 
centri storici caotici e frastagliati.



La nascita dei primi insediamenti umani stabili è da far coincidere con il momento in cui l’uomo abbandonò
le abitudini nomadi per dedicarsi all’agricoltura; questo richiedeva un’organizzazione sociale complessa e
strutturata. I primi impianti abitativi erano costituiti da capanne disposte in modo circolare così da
facilitarne la difesa. Pian piano questi semplici insediamenti cominciarono ad articolarsi e comparve per la
prima volta il centro storico e amministrativo e le aree periferiche (i quartieri).

Furono i greci a creare una prima
vera struttura urbana intorno al V
secolo a.C.. Si trattava di un
impianto attraverso una griglia di
strade ortogonali, le principali
chiamate plateiai mentre le
secondarie stenopoi.
Qui, ancora non è presente il
centro storico che normalmente
era decentrato sulle alture
chiamate acropoli, mentre i
quartieri risultando tutti uguali e
indifferenziati.

Lo sviluppo delle città con 
l’aiuto della geometria 
(i confini dello sviluppo 

organizzato) 

Assi ortogonali adattati alla natura 
orografica dei luoghi si ritrovano in 
molte altre colonie come Siracusa, 
Taranto, Locri, Selinunte …..

«Il luogo che gli uomini hanno creato quando hanno dovuto vivere insieme 
per svolgere una serie di funzioni che non potevano svolgere da soli

Definizione di città

Schema planimetrico 
della città di Mileto

L'architetto Ippodamo da Mileto 
(V secolo a.C.) immagina una città 
costruita secondo un piano 
preciso, in cui gli isolati, il loro 
orientamento e anche l'eventuale 
sviluppo del nucleo urbano sono 
precisamente regolati. 



I romani, partendo dall’impianto
greco, diedero un’ulteriore svolta
allo sviluppo dello schema
planimetrico delle città. La griglia
ortogonale greca restò lo schema
prevalente, con la differenza che
quest’impianto, basato sugli
schemi dell’accampamento
militare, era diviso da due assi
ortogonali principali al cui
incrocio sorgevano gli edifici
principali, il foro, sedi delle
riunioni politiche, amministrative,
commerciali e religiose.

Le città antiche erano circondate da mura ed avevano pertanto un confine netto e ben 
preciso. La cui funzione non era solo quello di costituire uno strumento di difesa in caso di 
guerra e assalti nemici ma segnava il confine politico e amministrativo della città e con il suo 
andamento ne definiva il perimetro

La città cresceva entro il confine delle mura



Nel medioevo una nuova cultura urbana è basata su una piccola città autosufficiente che ristruttura il 
territorio europeo i n minuscole aggregazioni di città e campagna. La struttura urbana traduce in pratica un 
dinamismo esaltando nel suo tessuto i percorsi e i luoghi di incontro. La città medioevale, dotata di propri 
statuti e ordinamenti realizza un piccolo microcosmo. Per chi giunge da lontano si presenta come entità 
autonoma, circoscritta inserita in un particolare paesaggio agricolo e ben riconoscibile da lontano per il 
profilo di torri, tetti e guglie che la sintetizza come simbolo collettivo in cui si identificano tutti i cittadini



Nel Rinascimento la città 
diventa radiocentrica, ossia basata su rigidi 
schemi geometrici con sviluppo dal centro 
verso tutte le direzioni, razionale e ordinata.

Si comincia a parlare di città ideale



Nel XIX secolo si assiste a un ulteriore trasformazione dell’impianto urbano della città
con la rivoluzione industriale che, stravolge l’organizzazione territoriale preesistente
provocando grandi cambiamenti. Nuove periferie non pianificate rompono lo schema
della città racchiusa dentro le mura, sconvolgendo i centri storici, differenziando i
quartieri per ceto sociale, introducendo edifici industriali e produttivi all’interno degli
spazi urbani.



• La città nell’epoca greca;

• Lo sviluppo della città nel periodo romano;

• La città medioevale;

• La città rinascimentale;

• Le prime città industriali nel XVIII e XIX sec. ;

Ricerca sullo sviluppo della città nell’ambito di uno dei periodi storici 
sopra descritti



URBANISTICA – LA 
CONOSCENZA DELLA 
CITTÀ
Definizione Disciplina che studia ed elabora 

la trasformazione del territorio 
(da nazione a comunale)

studia Conoscenza del territorio nei suoi aspetti 
morfologici, storici, culturali, economici

elabora Dopo aver analizzato il territorio (caratteristiche 
fisiche ). Si progetta quest’ultimo in relazione alle 
esigenze della comunità e sempre nel rispetto 
delle LEGGI emanate dallo stato nei vari livelli 
istituzionali



Urbanistica

LEGGI 

HANNO LA 
FUNZIONE :

Nazionale

regionali
Tutela

Centri storici.
Foreste e vegetazione
Aree di particolare 
valenza architettonica, 
paesistica, ambientale.

 Indicare prospettive di sviluppo nei territori

 Limitare

 Indicare e quantificare aree edificabili

 Indicare e quantificare le zone industriali (poli)

 Indicare la realizzazione  di infrastrutture di collegamento come 
di porti, aeroporti, strade di   grande importanza, autostrade ecc

DI INDIRIZZO

LEGGI e Regolamenti  



Parti del territorio nazionale regionale - provinciale 

LEGGI        HANNO LA FUNZIONE DI :
Circolari

Regolamenti

Norme da 
carattere a 
quella 
comunale •Indicano i beni soggetti a tutela e le misure da adottare per 

salvaguardarlo

•Elencano e delimitano le aree edificabili classificandole per 
zone territoriali omogenee

•Dettano gli indici di fabbricabilità (per zone territoriali dette 
(zto) 

•Dettano le prescrizioni per una corretta edificazione

•Indicano le quantità di verde e di servizi pubblici presenti in 
un dato territorio



TERRITORIO COMUNALE

Strumento che regola il territorio comunale e il piano regolatore 
generale (P.R.G.)

Il P.R.G. è formato da elaborati grafici.

Fotografa lo stato 
di fatto del 
territorio individua 
le potenzialità del 
territorio

Progetta e 
programma il 
futuro assetto 
urbanistico del 
territorio

(planimetrie, mappe, disegno. Che 
individuano il territorio comunale e 
lo definiscono, delimitano in zto)

Norme e regolamenti

Piani attuativi



LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Per vivere in città serenamente esistono delle regole. Ad esempio non si può 
costruire a proprio piacere. 

Sono necessari dei piani precisi che vengono elaborati da persone specifiche che 
indirizzino ogni attività di costruzione di edifici residenziali, parcheggi, ospedali 
ecc.

Per usare il territorio urbano e per rispettare l’ambiente esistono delle norme che 
regolano l’attività edilizia. Queste norme possono ricondursi alla legge nazionale n 
° 1150 del 1942.

Dopo numerose modifiche il quadro legislativo è diventato complesso anche per gli 
addetti ai lavori.

Per questo motivo è attualmente allo studio del nostro parlamento una nuova legge 
che riordini organicamente l’intera materia.

Per gli stessi motivi ci limiteremo qui a descrivere e a spiegare quello che ancora 
oggi rappresenta il principale strumento di pianificazione urbanistica: 

il piano regolatore generale comunale

Idea, composta da prospettiva economica e di sviluppo del territorio ai vari livelli .
La trasformazione è legata alle strategie che verranno adottate nel breve e lungo 
termine per la realizzare un progetto 



Il piano regolatore generale (P.R.G.)

. Dopo un’indagine conoscitiva dei problemi della città, 
viene elaborato un progetto provvisorio , il P.R.G. che ha 
il compito di regolare le attività che interessano il 
territorio comunale



Le zone territoriali omogeneeDefinizione di :

Zona Territoriale Omogenea
Parte di territorio con caratteri di omogeneità, o individuata come tale dallo strumento urbanistico e 
sottoposta a relative norme tecniche. In un territorio comunale, secondo il Decreto Interministeriale 
2 aprile 1968, n. 1444, si individuano attraverso il piano urbanistico zone omogenee 
contrassegnate da una lettera dell’alfabeto:

"A" per le parti di interesse storico e pregio ambientale; "B" per le aree parzialmente edificate e 
prive di particolare interesse ambientale; "C" per le zone di espansione dell’abitato; "D" per gli 
insediamenti produttivi; "E" per l’uso agricolo; "F" per attrezzature o impianti di interesse generale.

Zone A: I centri storici:

Sono le zone più antiche 
della città, il nucleo 
fondante. Esse rivestono 
caratteri di particolare 
pregio ambientale o 
storico, fanno parte del 
tessuto originario. 
Queste aree sono 
soggette a vincoli e 
prescrizioni

Zone B : Urbanizzato 
Sono zone 
urbanizzate, di solito 
sono poste intorno al 
centro storico, 
costituiscono il tessuto 
urbano consolidato sia 
come strutture, 
infrastrutture e servizi

Zone C: Di nuova edificazione

Sono zone riservate a nuovi 
edifici. Sono presenti nelle aree 
di periferia e/o parzialmente 
edificate. Il tessuto urbano è da 
completare come anche i servizi 
primari e secondari. Questa 
zona omogenea si chiama 
anche « di completamento»

http://www.verdiregionelombardia.net/Livello%202/Livello3/Leggi/D.M.%202-4-68%20Zoning.pdf


Zone D: aree industriali e artigianali

•Sono zone appartenenti al comune. Qui vengono costruiti insediamenti per industrie o attività artigianali 
e commerciali. Ben serviti e posizionati in punti strategici con arterie di comunicazioni importanti . I criteri 
generali per poer individuare una zona industriale sono:  La vicinanza alle grandi arterie di trasporto; 
L’inserimento in una zona con scarso valore ambientale; La posizione sottovento rispetto al vicino 
abitato.

Zone E: aree agricole

Sono zone destinate a uso 
agricolo ambientale,  
quindi sarà possibile 
costruire edifici necessari 
alla conduzione delle varie 
attività agricole.
Zone F:spazi pubblici 
(figura)

Sono zone destinate alla 
costruzione di edifici 
pubblici, di impianti 
sportivi, scuole, 
ospedali, chiese, aree 
attrezzate …...



Gli standard urbanistici
Dopo aver diviso la città in zone, bisogna stabilire le misure delle aree dove sorgeranno i vari 
servizi e le abitazioni. Tutto ciò verrà calcolato a seconda degli abitanti esistenti e a quello degli 
abitanti previsti (crescità legata alla produttività della città).

Il numero  degli abitanti già esistenti è reperibile presso gli uffici dell’anagrafe, mentre quello 
dei possibili abitanti futuri viene ricavato dalle nuove volumetrie residenziali previste dal P.G.R.

Naturalmente devono essere individuate le superfici di spazi pubblici.(figura 1)

La legislazione  prescrivibile che per ciascun abitante devono prevedersi almeno 18 mq di 
terreno da destinare ad attrezzature d’uso collettivo. (figura 2)

11%
attrezzature
collettive

14% parcheggi
pubblici

25% scuole
dell'obbligo

50% verde

9%
attrezzature
colletive
4% viabilità

38% area
edificabile
pubblica
49% area
edificabile
privata

Figura 1 Figura 2



GLI STANDARD 
URBANISTICI

La legislazione prescrive che per 
ciascun abitante devono prevedersi 
almeno 18mq di terreno da 
destinare ad attrezzature d’uso 
collettivo.
Queste quantità minime, chiamate 
standard urbanistici,devono essere 
ripartite nel modo seguente:

mq 4,5 da destinare all’istruzione 
:asili nido,scuole materne, scuole 
dell’obbligo;
Mq 2 da destinare ad 
attrezzature di interesse 
comune: religiose, culturali, 
sociali, sanitarie, amministrative;
Mq 9 da destinare a spazi 
pubblici attrezzati a parco e per il 
gioco e lo sport;
Mq 2,5 da destinare ai parcheggi 
pubblici;



LE SCELTE SBAGLIATE SUL TERRITORIO

Con il sorgere delle città il rapporto 
con il territorio è profondamente 
cambiato. La città ha esercitato 
un ruolo sempre più dominante 
sul territorio.  Questo processo di 
condizionamento del territorio 
alle esigenze della città ha 
causato molti problemi nelle aree 
dei comuni extraurbani. Inoltre le 
grandi città tendono ad 
espandersi cosicché i loro 
problemi si intrecciano a quelli 
dei comuni vicini.

CITTÀ  E TERRITORIO:  
UN RAPPORTO DIFFICILE

TUTTE LE PARTI DEL SISTEMA URBANO SONO CONNESSE MEDIANTE UNA RETE VARIA COSTITUITA DA:

• strade di quartiere; 
• assi di traffico a più corsie; 
• circonvallazioni e tangenziali; 
• strade sopraelevate sostenute da piloni.

• AMBIENTE
• MOBILITA’ 
• SOSTENIBILITA’ 
• RETI 

PARAMETRI 
DELLA NUOVA 

TRASFORMAZIONE 
URBANA 

CEMENTIFICAZIONE 
SELVAGGIA

AUMENTO DEI COSTI DI 
MANUTENZIONE 

DELLE RETI

DIMINUZIONE DEI 
PARAMETRI QUALITATIVI

PROSPETTIVE ECONOMICHE 
NON RAGGIUNTE

ABBANDONO DELLE AREE DEGRADO 
URBANO

SPOPOLAMENTO 
DELLE CITTA’



DESCRIVI GLI ELEMENTI RILEVANTI CHE CARATTERIZZANO 
IL TERRITORIO URBANO DELLA TUA CITTÀ 
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